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PARTE PRIMA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 30 gennaio 2004, n. 2

Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004 e
pluriennale 2004-2006.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

p r o m u l g a

la seguente legge regionale:

Articolo 1

1. Gli stati di previsione dell’entrata e della spesa del
bilancio della Regione del Veneto per l’esercizio finanzia-
rio 2004, annessi alla presente legge, sono approvati ri-
spettivamente in euro 17.803.355.017,31 in termini di
competenza e in euro 21.545.656.290,31 in termini di
cassa (tabelle 1 e 2).

2. Sono autorizzati, secondo le leggi in vigore, l’accer-
tamento, la riscossione e il versamento nella cassa della
Regione delle imposte, delle tasse e di ogni altra entrata
spettante nell’esercizio finanziario 2004.

3. É autorizzato l’impegno delle spese per l’esercizio
finanziario 2004 entro i limiti degli stanziamenti di com-
petenza definiti nello stato di previsione della spesa di cui
al comma 1, secondo quanto previsto dall’articolo 42 della
legge regionale di contabilità.

4. É autorizzato l’impegno delle spese per gli esercizi
finanziari 2005 e 2006 secondo le disposizioni di cui al
comma 6 dell’articolo 42 della legge di contabilità.

5. É autorizzato il pagamento delle spese per l’eserci-
zio finanziario 2004 entro i limiti degli stanziamenti di
cassa definiti nello stato di previsione della spesa di cui al
comma 1 del presente articolo.

Articolo 2

1. É approvato, in termini di competenza e di cassa, il
quadro generale riassuntivo del bilancio della Regione del
Veneto  per l’esercizio  finanziario  2004, con i prospetti
allegati di cui all’articolo 13 della legge regionale di con-
tabilità.

Articolo 3

1. L’autorizzazione di spesa per l’esercizio finanziario
2004 derivante da leggi regionali e statali in vigore che
regolano attività o interventi di carattere continuativo o
ricorrente  è  disposta  dalla  presente legge negli  importi
indicati in corrispondenza a ciascuna unità previsionale di

base di spesa nell’allegato stato di previsione.

Articolo 4

1. É autorizzata l’applicazione al bilancio di previsione
2004 dell’avanzo presunto di amministrazione dell’eserci-
z io finanziar io 2003 per l ’ammontare di euro
1.772.697.808,00.

2. L’avanzo di amministrazione presunto, di cui al
comma 1, è destinato alla copertura delle seguenti spese:

a) quanto a euro 1.472.697.808,00 per spese iscritte nel bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2004 in corrispondenza
del trasferimento allo stesso di autorizzazioni di spesa
finanziate da assegnazioni dello Stato ed altre spese a
destinazione vincolata già previste a carico degli esercizi
precedenti a seguito del loro mancato impegno;

b) quanto a euro 300.000.000,00 per spese relative ai residui
perenti ai sensi dell’articolo 60 della legge regionale di
contabilità.

Articolo 5

1. Per far fronte al disavanzo esistente fra il totale delle
spese di cui si autorizza l’impegno e il totale delle entrate
che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio 2004,
entro i limiti stabiliti dal comma 1, lettera a), dell’articolo
14 della legge regionale di contabilità, di cui è data dimo-
strazione nell’allegato “Quadro dimostrativo del rispetto
del vincolo relativo all’indebitamento autorizzato”, è con-
sentita nell’esercizio 2004 la contrazione di mutui, a nor-
ma dell’articolo 25 della legge regionale di contabilità, di
durata non superiore a venti anni e ad un tasso iniziale al
momento della stipula non superiore al 6 per cento, per un
importo complessivo di euro 650.000.000,00 (u.p.b.
E0137).

2. La Giunta regionale provvede con propri atti delibe-
rativi all’assunzione dei mutui di cui al comma 1 nei
limiti, alle condizioni e con le modalità previsti dalla pre-
sente legge.

3. Il pagamento dell’annualità di ammortamento dei
mutui è garantito dalla Regione mediante l’iscrizione nel
bilancio di previsione delle somme occorrenti per l’effet-
tuazione dei pagamenti, per tutta la durata dell’ammorta-
mento.

4. In via sussidiaria, la Regione potrà dare incarico al
proprio tesoriere del versamento a favore degli istituti
mutuanti delle rate di ammortamento dei mutui alle sca-
denze stabilite, autorizzando lo stesso ad accantonare, con
precedenza su ogni altro pagamento e sul totale di tutte le
entrate proprie riscosse, le somme necessarie in ogni eser-
cizio finanziario per gli adempimenti di cui al precedente
comma.

5. L’ammortamento dei mutui di cui al presente artico-
lo, da contrarre nel 2004, non potrà decorrere da data
anteriore al 1° gennaio 2005.
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6. L’onere relativo all’ammortamento medesimo, com-
prensivo dei corrispondenti oneri fiscali, è valutato in euro
56.000.000,00 a partire dall’esercizio 2005 e trova riscon-
tro di copertura nella parte spesa del bilancio pluriennale
2004-2006 all’u.p.b. U0199.

7. In alternativa, la Giunta regionale è autorizzata, nel
rispetto dei limiti indicati nei commi precedenti, a ricorre-
re a forme di indebitamento assimilabili al mutuo o
all’emissione di prestiti obbligazionari, con oneri a carico
del bilancio regionale.

Articolo 6

1. La Giunta Regionale è autorizzata a concedere
all’Agenzia Veneta per le Erogazioni in Agricoltura (AVE-
PA), nei limiti di euro 192.000.000,00 e delle proprie
disponibilità di cassa, anticipazioni per far fronte a tempo-
ranei ritardi nei versamenti delle quote comunitarie e sta-
tali alla medesima Agenzia. (capitolo 100036/E e
100092/U)

Articolo 7

1. A norma dell’articolo 3 della legge regionale di
contabilità è approvato il bilancio pluriennale per il trien-
nio 2004-2006 della Regione del Veneto nel testo allegato
alla presente legge.

Articolo 8

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi
dell’articolo 44 dello Statuto ed entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione del Veneto.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale della Regione veneta. E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della
Regione veneta.

Venezia, 30 gennaio 2004

Galan

___________________________
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Dati informativi concernenti la legge regionale 30 gennaio 2004,
n. 2

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per
cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere
interpretativo.

Pertanto, si declina ogni responsabilità conseguente a even-
tuali errori contenuti nei singoli elaborati o che potessero deriva-
re da indicazioni non conformi ai testi di riferimento.

Per comodità del lettore e per facilitare la ricerca dei conte-
nuti della legge regionale qui di seguito sono pubblicati a cura
del direttore:

1 - Procedimento di formazione

2 - Relazione al Consiglio regionale

3 - Note agli articoli

4 - Struttura di riferimento

1. Procedimento di formazione

- La Giunta  regionale, su  proposta  dell’Assessore  Marialuisa
Coppola, ha adottato il disegno di legge con deliberazione 12
novembre 2003, n. 27/ddl;

- Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in
data 13 novembre 2003, dove ha acquisito il n. 439 del registro
dei progetti di legge;

- Il progetto di legge è stato assegnato alle commissioni consiliari
1°, 2°, 3° 4°, 5°, 6° e 7°;

- La 1° commissione consiliare ha completato l’esame del proget-
to di legge in data 17 dicembre 2003;

- Il Consiglio regionale, su relazione del consigliere Iles Braghet-
to, ha esaminato e approvato il progetto di legge con delibera-
zione legislativa 16 gennaio 2004, n. 457.

2. Relazione al Consiglio regionale

Signor Presidente, colleghi consiglieri,

il bilancio di previsione per il triennio 2004-06, il quarto
della legislatura, si inserisce in un quadro di finanza pubblica,
previsto nel DPEF 2004-2007 e confermato nella manovra finan-
ziaria statale 2004, improntato alla stabilità finanziaria e al
contenimento della spesa.

I VINCOLI

Le principali difficoltà con cui deve confrontarsi questo
bilancio sono:

- la staticità delle entrate tributarie a libera destinazione, frutto
della scarsa dinamica delle basi imponibili di alcuni tributi
regionali;

- la sostanziale invarianza delle risorse derivanti dall’applicazione
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delle riforme del sistema di finanziamento regionale previsto
dal D.Lgs. n. 56/2000;

- la presa in carico delle funzioni conferite dallo Stato, compor-
tante un aggravio di oneri gestionali non adeguatamente coperti
dalle risorse trasferite.

- la necessità di conseguire gli obiettivi previsti dal Patto di
stabilità interno, che riconferma le limitazioni alla spesa corren-
te (al netto delle spese relative all’assistenza sanitaria, delle
spese per interessi passivi, delle spese finanziate da programmi
comunitari), che nel 2004 non potrà aumentare più del 7,6 per
cento rispetto a quella impegnata e pagata nel 2000 (si tratta
della somma dei tassi d’inflazione 2000=2,8 per cento,
2002=1,7 per cento, 2003=1,4 per cento e programmata
2004=1,7 per cento).
Il mancato raggiungimento degli obiettivi disposti dal patto
comporta delle sanzioni onerose, consistenti nella decadenza del
diritto alle assegnazioni integrative per il servizio sanitario pre-
viste per gli anni 2000 (118 milioni) e 2001(293 milioni).

- il rigore finanziario anche sul fronte delle spese d’investimento,
per le quali diventa problematica la copertura, perdurando la
scarsa disponibilità di risorse libere e registrandosi la ridotta
possibilità di ricorso al credito a seguito del disavanzo dell’eser-
cizio finanziario 2002.

GLI OBIETTIVI

La manovra di bilancio è finalizzata a:

- consolidare le politiche rivolte alla persona;

- risanare i conti delle aziende sanitarie locali;

- proseguire le azioni di sostegno al sistema economico e di
sviluppo del sistema infrastrutturale.

IL QUADRO DELLE RISORSE

Il bilancio 2004 incorpora la manovra tributaria recentemen-
te divenuta esecutiva (legge regionale 24 novembre 2003, n. 38),
improntata a:

- continuare il processo di risanamento economico delle gestioni
sanitarie adempiendo agli obblighi previsti dall’Accordo 8 ago-
sto 2001;

- ridurre la manovra fiscale rispetto al 2003;

- prorogare le agevolazioni biennali sull’IRAP (fissata al 3,25 per
cento per gli anni 2004 e 2005) per le imprese giovanili e per
quelle femminili;

- applicare tali agevolazioni biennali anche alle cooperative socia-
li che verranno costituite nel 2004;

- confermare l’aumento di un punto percentuale dell’aliquota
IRAP (fissata quindi al 5,25 per cento) per i contribuenti dei
settori “banche, altri enti e società finanziarie” e “imprese di
assicurazione”;

- esentare dal  pagamento dell’IRAP 2004  le cooperative che
perseguono lo svolgimento di attività in strutture di produzione
e lavoro, finalizzate all’inserimento lavorativo delle persone
svantaggiate.

Passando ora all’esame delle cifre, si evidenzia innanzitutto

che il saldo finanziario presunto derivante dalle gestioni pre-
gresse ammonta a 1.772,7 milioni di euro, interamente vincolati
nella destinazione e originati:

- dalla rilevazione di economie su capitoli di spesa finanziati da
assegnazioni statali vincolate (1.472,7 milioni);

- dal meccanismo della perenzione amministrativa, che richiede
di accantonare sui corrispondenti fondi 300 milioni di euro.

Le entrate di cui complessivamente si prevede l’accertamen-
to nel 2004, al netto  delle contabilità speciali, ammontano a
11.745,4 milioni di euro.

I tributi ammontano a 7.137,5 milioni e sono costituiti da:

- IRAP, prevista in 3.007 milioni, dei quali 42,9 milioni derivano
dalla manovra tributaria di cui ho detto poc’anzi: 2.964 milioni,
corrispondenti all’IRAP di base, servono a finanziare la sanità
corrente 2004 (sebbene dal 2001 non vi siano più risorse formal-
mente destinate al fabbisogno sanitario corrente);

- Addizionale regionale all’IRPEF, prevista in 593,2 milioni (di
cui 147,6 derivanti dalla suddetta manovra): 446 milioni, corri-
spondenti all’addizionale nella misura dello 0,9 per cento, ser-
vono per la sanità corrente 2004;

- Compartecipazione regionale al gettito dell’IVA nazionale, sti-
mata in 2.734 milioni, di cui 42 a libera destinazione: 2692
milioni sono quindi dedicati al finanziamento della sanità;

- Tassa automobilistica regionale, prevista in 486,8 milioni di
euro;

- Quota regionale dell’accisa sulla benzina, stimata in 226,7 mi-
lioni;

- Altri tributi minori, il cui gettito complessivo si attesterà in 78,4
milioni.

Intendendo precisare le considerazioni suesposte circa la
staticità delle entrate tributarie, va detto che si tratta di quelle a
libera destinazione, utilizzabili per la  manovra di  bilancio; i
tributi sostanzialmente vincolati (IRAP, addizionale IRPEF ed
IVA) registrano invece tassi di crescita appena allineati alle
esigenze di finanziamento del servizio sanitario, sia corrente che
pregresso.

Quanto ai trasferimenti dello Stato e dell’Unione Europea, la
previsione 2004 ammonta complessivamente a 1.222 milioni di
euro, di cui 652,2 correnti (53,4 per cento del totale) e 569,8 in
conto capitale (46,6 per cento).

Tra le assegnazioni correnti quelle generiche, ovvero senza
vincolo di destinazione, ammontano a 69,7 milioni (5,7% del
totale trasferimenti), di cui 49,5 dovuti al riconoscimento da
parte del Governo delle minori entrate dell’accisa sulla benzina
per l’anno 2002 non compensati dall’aumento della Tassa Auto-
mobilistica (articolo 17, comma 22, legge n. 449/1997).

Le assegnazioni a destinazione vincolata, sia correnti che in
conto capitale, si suddividono nelle seguenti categorie:

- assegnazioni per i servizi sociali per 376,3 milioni, di cui 103,1
(8,4 per cento) di parte corrente e 273,2 (22,4 per cento) di parte
capitale;
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- assegnazioni per lo sviluppo economico per 27,4 milioni, di cui
12,7 (1 per cento) correnti e 14,7 (2,2 per cento) in conto
capitale;

- assegnazioni per l’assetto e l’utilizzazione del territorio per
212,5 milioni, di cui 45,6 correnti (3,7 per cento) e 166,9 in
conto capitale (13,7 per cento);

- assegnazioni per l’attuazione del decentramento amministrativo
per 346,9 milioni, di cui 310,7 (25,4 per cento) correnti e 36,2 (3
per cento) in conto capitale;

- assegnazioni per i programmi dell’Unione Europea, che am-
montano a complessivi 189,2 milioni, di cui 110,4 (9 per cento)
correnti e 78,8 (6,5 per cento) in conto capitale.

Quanto all’indebitamento, infine, i mutui autorizzati am-
montano a 1.532,2 milioni di euro, di cui 604 sono quelli a
pareggio del bilancio per investimenti e 500 sono invece nuovi
mutui che andranno a sostituire quelli estinti anticipatamente.

Sono previsti inoltre mutui con oneri a carico dello Stato nei
settori dei trasporti, dell’agricoltura, dell’edilizia e dell’ambiente.

LE SPESE

Sul fronte della spesa, egregi colleghi, accanto alle già illu-
strate limitazioni derivanti dalla difficile situazione delle risorse
e dal  rispetto dei  vincoli imposti dal  Patto di Stabilità, altra
pesante ipoteca è determinata dalle gravose rate destinate alla
copertura degli oneri per l’ammortamento dei mutui: mi riferisco
sia a quelli già contratti sia a quelli autorizzati dal bilancio 2004,
che possono determinare un ulteriore innalzamento della  già
cospicua spesa.

L’andamento dei conti del 2003 fa presagire che alla chiusu-
ra di questo esercizio finanziario verrà definito un nuovo disa-
vanzo che con la legge di assestamento del bilancio dovrà essere
coperto attraverso nuovo indebitamento.

Gli oneri per la copertura vanno reperiti, com’è noto, con
risorse proprie continuative distogliendo disponibilità dalle ordi-
narie attività di spesa e da possibile autofinanziamento per le
spese di investimento.

La spesa complessivamente rappresentata dal bilancio am-
monta a 17.768 milioni di euro.

Per dare un taglio economico alla lettura del bilancio occorre
tuttavia depurare tale cifra di 6.023 milioni, relativi alle partite di
giro e alle anticipazioni di contributi sanitari (5.500 milioni).

L’effettiva “dimensione” del bilancio 2004 è quindi pari a
11.247 milioni, di cui 7.690 finalizzati a spese correnti, 3.426 a
spese d’investimento e 131 a spese per il rimborso del debito.

SPESA CORRENTE (7.690 MILIONI)

Rappresenta la parte più cospicua del bilancio ed è in massi-
ma parte trasferita ad Enti subalterni per lo svolgimento delle
funzioni loro demandate.

Cito in particolare:

- 6.250 milioni per trasferimenti alle ASL per i servizi sanitari;

- 201 milioni per trasferimenti ad aziende regionalizzate per i
servizi di trasporto;

- 197 milioni per trasferimenti ad imprese, consorzi e cooperati-
ve;

- 132 milioni per retribuzioni al personale in servizio e in quie-
scenza;

- 118 milioni per trasferimenti ad Enti Locali;

- 54 milioni per accantonamenti nei fondi di riserva (5,2 ml), in
quelli destinati al pagamento di residui perenti (30 ml) e in quelli
finalizzati a coprire gli oneri derivanti da nuove leggi regionali
(18,9 ml);

- 59 milioni per interessi passivi su mutui in ammortamento;

- 101 milioni per acquisto di beni e servizi;

- 45 milioni per gli organi istituzionali della Regione;

- 49 milioni  per collaborazioni, studi, consulenze, ricerche e
indagini.

Una distinzione importante va fatta tra le varie tipologie di
spese correnti, perché risultano diversamente “manovrabili” a
seconda della loro natura.

La spesa corrente di amministrazione, relativa principalmen-
te al funzionamento della  Regione e  al rimborso  degli oneri
finanziari, alloca in Bilancio poco più di 316 milioni.

I restanti 7.374 milioni riguardano le spese correnti operative.

In quest’ultima tipologia sono comprese:

- tutte le spese in ambito sanitario, ammontanti ad oltre 5.878
milioni;

- gli interventi nei settori dell’orientamento e della formazione
professionale, pari ad oltre 176 milioni;

- le spese per il settore dell’assistenza sociale e le relative struttu-
re, ammontanti ad oltre 547 milioni;

- gli interventi per l’agricoltura e la zootecnia, pari ad oltre 63
milioni;

- le spese per l’istruzione e il diritto allo studio, ammontanti ad
oltre 65 milioni.

Riprendendo quanto detto inizialmente sui vincoli imposti
dal Patto di Stabilità interno alla crescita della spesa corrente
(nel 2004 non potrà aumentare più del 7,6 per cento rispetto a
quella impegnata e pagata nel 2000), aggiungo che tale limita-
zione appare particolarmente stringente per quelle disponibilità
destinate a finanziare, tra l’altro, le retribuzioni al personale ed
altre spese che tendono a lievitare oltre i tassi programmati di
crescita.

È stato, pertanto, necessario operare delle riduzioni più dra-
stiche su talune linee di spesa più discrezionali per consentire la
prosecuzione degli interventi nei settori in cui la spesa è più
rigida.

SPESA D’INVESTIMENTO (3.426 MILIONI)

Rappresenta la parte più significativa, sotto l’aspetto econo-
mico, della spesa regionale in quanto gli effetti prodotti dagli
interventi si protraggono nel tempo e sono in grado di generare
sinergie economiche necessarie per il mantenimento dei livelli di
produzione e di ricchezza della nostra Regione.
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Anche per questa categoria di spese prevale il trasferimento,
in analogia con quanto già esposto per le spese correnti.

Segnalo in particolare:

- 1.190 milioni riguardano trasferimenti ad enti locali (in partico-
lare 563 ml. finalizzati ad interventi per la salvaguardia di
Venezia e della sua laguna);

- 306 milioni sono accantonati in fondi d’investimento: quello
(Fondo speciale riservato alla copertura finanziaria di nuove
leggi di spesa, per 36,1 milioni e Fondo, per 270 milioni);

- 507 milioni verranno trasferiti ad imprese, consorzi d’imprese e
cooperative per finalità attinenti i diversi settori economici, dal
primario alla cultura;

- 126 milioni saranno canalizzati ad aziende regionalizzate per
interventi localizzati nel settore dei trasporti;

- 334 milioni, infine, verranno trasferiti alle ASL per il completa-
mento di interventi in conto capitale nel settore sanitario.

SPESA PER RIMBORSO DI MUTUI E PRESTITI (131 MILIONI)

La cifra si riferisce alle sole quote di capitale che compongo-
no la rata di ammortamento dei mutui già in essere.

Per conoscere la spesa complessiva riferita all’indebitamen-
to regionale, a tale valore va aggiunto il totale delle quote di
interesse, già esposto fra le spese correnti , ammontante a 59
milioni.

Occorre sempre tener conto dell’onerosità del debito regio-
nale nel momento in cui si sceglie come finanziare le leggi di
spesa.

L’efficacia economica o sociale conseguente all’attuazione
degli interventi finanziati attraverso questo canale deve sempre
sopravanzare il costo finanziario dell’operazione, anche in con-
siderazione delle limitazioni derivanti dalla normativa naziona-
le.

Le linee fondamentali della spesa regionale 2004 esprimono,
quindi, l’impegno della Regione nel completare, consolidare e
dar continuità all’azione politica già intrapresa nella precedente
legislatura.

CONSIDERAZIONI FINALI

Il Bilancio di previsione per l’esercizio 2004 e il triennio
2004-06, così com’è rappresentato, mira alla concretezza e alla
rapidità nel rispetto delle procedure, dei rapporti e dei ruoli delle
forze politiche e istituzionali. Si continuerà quindi a puntare
sulla realizzazione di interventi che prevedano il concorso di più
partner, secondo la logica della concertazione e del cofinanzia-
mento.

Particolarmente rilevante è la dimensione economica assunta
dagli interventi cofinanziati dallo Stato o dall’Unione Europea.

A tal riguardo bisogna valutare sempre l’efficacia degli in-
terventi e le finalità che la Regione vuol perseguire; l’adesione
ad un progetto  cofinanziato  non dev’essere un dogma o una
scelta acritica: diventa però un’occasione da non perdere quando
s’intravede la possibilità di ottenere risultati non altrimenti rag-
giungibili.

La finanza della Regione ha bisogno urgente di fantasia ed
innovazione per poter tararsi su livelli adeguati all’esercizio
concreto delle funzioni che la Costituzione le attribuisce.

Adesso che pare avvicinarsi il momento dell’attuazione dei
principi costituzionali concernenti l’autonomia regionale, occor-
re muoversi con decisione per superare gli ostacoli che potrebbe-
ro ancora ritardare il raggiungimento della tanto attesa stagione
di maturità, il rinnovamento istituzionale e il moderno sviluppo
delle Autonomie.

3. Note agli articoli

Nota all’articolo 1

- Il testo dell’art. 42 della legge regionale n. 39/2001 è il seguente:

“Art. 42 - Impegni di spesa.

1. La Giunta regionale e i dirigenti delle strutture regionali compe-
tenti, nell’ambito delle proprie attribuzioni, assumono gli impegni
di spesa per le somme dovute dalla Regione in base alla legge, a
contratto o ad altro titolo, a creditori determinati o determinabili,
sempre che la relativa obbligazione si perfezioni entro il termine
dell’esercizio; gli impegni sono assunti, entro la scadenza dell’eser-
cizio di riferimento, nei limiti degli stanziamenti di competenza.

2. Con l’approvazione del bilancio di previsione annuale e delle
successive variazioni, costituiscono comunque impegni di spesa, e
come tali sono rilevati, senza la necessità di ulteriori atti, le somme
stanziate nei capitoli relativi:

a) alle indennità al Presidente della Giunta regionale e agli altri
componenti della Giunta e del Consiglio regionale;

b) alle spese per il funzionamento del Consiglio regionale;

c) alle spese e agli oneri per il personale dipendente ed alle altre
spese di natura assimilabile;

d) agli oneri di ammortamento relativi ai mutui e ai prestiti obbli-
gazionari.

3. Il dirigente della struttura regionale preposta alla ragioneria prov-
vede alla prenotazione degli impegni di spesa relativi a quote di
obbligazioni pluriennali, derivanti dall’approvazione di piani e pro-
grammi adottati dalla Giunta regionale.

4. L’accertamento di somme in entrata sui capitoli delle contabilità
speciali genera un impegno, per pari importo, nei corrispondenti
capitoli della spesa.

5. Quando l’obbligazione risulta definitivamente estinta per un im-
porto inferiore a quello del corrispondente impegno, il dirigente
della struttura regionale competente deve darne tempestiva comu-
nicazione alla struttura regionale preposta alla ragioneria, la quale
procede per la parte inutilizzata:

a) all’immediato ripristino della disponibilità sullo stanziamento di
bilancio, qualora l’impegno sia stato assunto sulla competenza
dell’esercizio in corso;

b) alla cancellazione della correlata posta di residuo passivo, qualora
l’obbligazione derivi da esercizi precedenti.

6. Per le risorse disposte dai piani finanziari, sia di programmazione
sia di cassa, approvati dall’Unione europea e dalle relative delibe-
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razioni del Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica (CIPE) di cofinanziamento nazionale, nonché per le risorse
disposte dai quadri finanziari, sia di programmazione sia di cassa,
contenuti nelle deliberazioni del CIPE di riparto, possono essere
assunte obbligazioni, anche a carico degli esercizi successivi, in
corrispondenza con l’importo e secondo la distribuzione temporale
delle risorse disposte.”.

Nota all’articolo 2

- Il testo dell’art. 13 della legge regionale n. 39/2001 è il seguente:

“Art. 13 - Quadro generale riassuntivo e prospetti allegati.

1. Il quadro generale riassuntivo del bilancio riporta, distintamente
per titoli con riguardo all’entrata e per funzioni obiettivo con ri-
guardo alla spesa, i totali riferiti ai residui presunti, agli stanziamenti
di competenza e agli stanziamenti di cassa.

2. Fermo restando quanto previsto dal comma 7 dell’articolo 11
della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 “Conferimento di funzioni
e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”, al quadro generale rias-
suntivo sono allegati:

a) un prospetto che mette a raffronto, per unità previsionale di base,
gli stanziamenti di competenza relativi alle entrate derivanti da as-
segnazioni statali e comunitarie, indicando la rispettiva destinazione
derivante dalla legge o dai provvedimenti di assegnazione o di ri-
parto, con i correlati stanziamenti di competenza di spesa;

b) un quadro dimostrativo del rispetto del vincolo relativo all’inde-
bitamento autorizzato;

c) un elenco delle garanzie, principali o sussidiarie, prestate dalla
Regione.”.

Nota all’articolo 4

- Il testo dell’articolo 60 della legge regionale n. 39/2001è il se-
guente:

“Art. 60 - Norme transitorie.

1. Per consentire il graduale adeguamento della gestione di bilancio
e contabile all’eliminazione dell’istituto della perenzione ammini-
strativa, ai residui passivi derivanti da impegni assunti fino al 31
dicembre del 2001 si applicano, a tutto l’esercizio 2006, le norme
di cui all’articolo 83 della legge regionale 9 dicembre 1977, n. 72
e successive modificazioni “Attuazione della legge 19 maggio 1976,
n. 335”.

2. Fino all’applicazione della forma del documento informatico con
firma digitale agli ordinativi di riscossione e di pagamento, la tra-
smissione in via elettronica al tesoriere regionale di tali ordinativi
può essere accompagnata da un unico documento cartaceo riepilo-
gativo contenente tutti gli elementi degli ordinativi trasmessi.

3. Il rendiconto generale dell’esercizio 2001 è redatto secondo le
norme della legge regionale 9 dicembre 1977, n. 72 .”.

Note all’articolo 5

- Il testo del comma 1 dell’art. 14 della legge regionale n. 39/2001

è il seguente:

“Art. 14 - Equilibrio del bilancio di previsione annuale.

1. Nel bilancio di previsione annuale:

a) il totale delle spese di cui si autorizza l’impegno può essere
superiore al totale delle entrate che si prevede di accertare nel me-
desimo esercizio, purché il relativo saldo negativo sia coperto da
mutui o da prestiti obbligazionari;

b) il totale dei pagamenti autorizzati non può essere superiore al
totale delle entrate di cui si prevede la riscossione, tenuto conto del
saldo iniziale di cassa.”.

- Il testo dell’art. 25 della legge regionale n. 39/2001 è il seguente:

“Art. 25 - Ricorso all’indebitamento.

1. La Regione può contrarre mutui o ricorrere a prestiti obbliga-
zionari, con oneri a proprio carico, per provvedere a spese d’inve-
stimento, nonché per assumere partecipazioni in società finanziarie
regionali.

2. Il ricorso alle forme di indebitamento di cui al comma 1 è con-
sentito per la copertura del disavanzo risultante tra il totale delle
spese che si prevede di impegnare e il totale delle entrate che si
prevede di accertare nel corso dell’esercizio di riferimento, nel limite
di un importo non superiore al totale cumulato delle spese d’inve-
stimento e delle spese per l’assunzione di partecipazioni a società
finanziarie regionali, se non finanziate con entrate a destinazione
vincolata.

3. Il ricorso all’indebitamento con oneri a carico del bilancio re-
gionale è autorizzato esclusivamente con legge di bilancio o con
legge di assestamento, per il solo esercizio a cui l’autorizzazione
si riferisce.

4. L’importo complessivo delle annualità di ammortamento a carico
della Regione per l’indebitamento in estinzione nell’esercizio di
riferimento non può superare il venticinque per cento dell’ammon-
tare complessivo delle entrate tributarie non vincolate della Regione,
a condizione che i corrispondenti oneri trovino copertura nell’ambito
delle previsioni del bilancio annuale e riscontro di copertura nelle
previsioni del bilancio pluriennale, in corrispondenza degli esercizi
di riferimento.

5. Il ricorso ad indebitamento non può essere autorizzato in man-
canza di approvazione del rendiconto generale del penultimo eser-
cizio rispetto a quello cui l’autorizzazione all’indebitamento si ri-
ferisce.

6. La Giunta regionale provvede al ricorso all’indebitamento, con
oneri a carico dello Stato, direttamente sulla base delle relative leggi
statali di autorizzazione.”.

Nota all’articolo 7

- Il testo dell’art. 3 della legge regionale n. 39/2001 è il seguente:

“Art. 3 - Bilancio pluriennale.

1. La Regione approva ogni anno il bilancio pluriennale, contestual-
mente al bilancio di previsione annuale.

2. Il bilancio pluriennale è elaborato con riferimento alla program-
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mazione regionale ed ha una durata minima di tre anni finanziari
ed una durata massima di cinque anni finanziari.

3. Il bilancio pluriennale rappresenta, in termini di competenza, il
quadro delle risorse che la Regione prevede di acquisire e di im-
piegare nel periodo considerato in base alla legislazione statale e
regionale vigente, nonché ai nuovi provvedimenti legislativi.

4. Il bilancio pluriennale costituisce sede per il riscontro della co-
pertura finanziaria, anche mediante l’iscrizione di appositi fondi
speciali, di nuove o maggiori spese stabilite da leggi della Regione
a carico degli esercizi a cui il bilancio stesso si riferisce.

5. Il bilancio pluriennale è formulato tenendo conto delle obbliga-
zioni già assunte dalla Regione in esercizi precedenti i cui effetti
abbiano una ricaduta negli esercizi compresi nel bilancio stesso.

6. L’approvazione del bilancio pluriennale non comporta autoriz-
zazione alla gestione delle entrate e delle spese in esso comprese.

7. Le entrate e le spese del bilancio pluriennale sono classificate in
base ai criteri adottati per il bilancio di previsione annuale.

8. Il bilancio pluriennale può essere rappresentato in un unico do-
cumento con il bilancio di previsione annuale.”.

4. Struttura di riferimento

Direzione bilancio
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